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periodo, le parole: « e per l’anno 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , per l’anno
2023 e per l’anno 2024 » e dopo il settimo
periodo è aggiunto il seguente: « Limitata-
mente all’anno 2024, la percentuale indi-
cata al citato articolo 15, comma 23, del
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 135 del
2012, è pari allo 0,50 per cento ».

235. Per consentire l’aggiornamento dei
LEA in attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 1, commi 558 e 559, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, sono vincolate una
quota pari a 50 milioni di euro per l’anno
2024 e una quota pari a 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025 a valere
sul livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato come rideterminato dal comma
217 del presente articolo.

236. All’articolo 1, comma 607, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:
« fino al 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».

237. Sono tenuti a versare alla regione
di residenza una quota di compartecipa-
zione al Servizio sanitario nazionale:

a) i residenti che lavorano e soggior-
nano in Svizzera i quali utilizzano il Ser-
vizio sanitario nazionale;

b) i frontalieri di cui all’articolo 9,
paragrafo 1, dell’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Confederazione Svizzera rela-
tivo all’imposizione dei lavoratori fronta-
lieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio
di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre
2020, ratificato e reso esecutivo ai sensi
della legge 13 giugno 2023, n. 83, nei casi in
cui è stato esercitato il diritto di opzione
per l’assicurazione malattie come previsto
al paragrafo 3, lettera b), relativo alla Sviz-
zera, dell’allegato XI del regolamento (CE)
n. 883/2004 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al
coordinamento dei sistemi di sicurezza so-
ciale, aggiunto conformemente al paragrafo
1, lettera i), della sezione A dell’allegato II
all’Accordo tra la Comunità europea ed i
suoi Stati membri, da una parte, e la Con-
federazione svizzera, dall’altra, sulla libera
circolazione delle persone, con allegati, atto
finale e dichiarazioni, fatto a Lussemburgo

il 21 giugno 1999, ratificato e reso esecutivo
ai sensi della legge 15 novembre 2000,
n. 364, e successive modificazioni;

c) i familiari a carico dei soggetti di
cui alle lettere a) e b).

238. La regione di residenza definisce
annualmente la quota di compartecipa-
zione familiare, compresa fra un valore
minimo del 3 per cento e un valore mas-
simo del 6 per cento, attuando la progres-
sività del contributo in rapporto al reddito
netto e ai carichi familiari, con un minimo
di 30 euro ed un massimo di 200 euro per
ogni mese lavorato, da applicare, a decor-
rere dall’anno 2024, al salario netto perce-
pito in Svizzera. Le somme di cui al primo
periodo, affluite al bilancio di ciascuna
regione interessata, sono destinate al soste-
gno del servizio sanitario delle aree di
confine e prioritariamente a beneficio del
personale medico e infermieristico, quale
trattamento accessorio, in misura non su-
periore al 20 per cento dello stipendio
tabellare lordo, i cui criteri di attribuzione
sono definiti nell’ambito dei rispettivi con-
tratti collettivi nazionali di lavoro nei limiti
delle risorse che si rendono disponibili an-
nualmente a decorrere dall’anno 2024 per
tale finalità ai sensi del comma 239.

239. Con decreto del Ministero della
salute, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sentiti i Presidenti
delle regioni confinanti con la Svizzera,
sono individuate le modalità di assegna-
zione delle somme e di versamento del
contributo nonché la quota da destinare,
da parte di ciascuna delle predette regioni,
al personale di cui al comma 238.

240. All’articolo 34 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « al contri-
buto minimo previsto dalle norme vigenti »
sono sostituite dalle seguenti: « a euro 2.000
annui »;

b) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il contributo non è in
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ogni caso inferiore a euro 700 annui nei
casi di cui al comma 4, lettera a), e a euro
1.200 nei casi di cui al comma 4, lettera
b) »;

c) dopo il comma 6 è inserito il se-
guente:

« 6-bis. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare annual-
mente, gli importi minimi di cui al comma
3 e al comma 5 possono essere adeguati
anche tenendo conto della variazione, ac-
certata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impie-
gati verificatasi nell’anno precedente ».

241. I versamenti degli importi di cui al
comma 240 sono eseguiti in favore delle
regioni presso le quali i richiedenti chie-
dono l’iscrizione al Servizio sanitario na-
zionale, utilizzando esclusivamente il mo-
dello F24.

242. L’articolo 11 della legge 24 dicem-
bre 1954, n. 1228, è sostituito dal seguente:

« Art. 11. – 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, chiunque, avendo obblighi ana-
grafici, contravviene alle disposizioni della
presente legge, della legge 27 ottobre 1988,
n. 470, e dei regolamenti di esecuzione
delle predette leggi è soggetto alla sanzione
pecuniaria amministrativa da 100 euro a
500 euro. La sanzione è ridotta, sempreché
la violazione non sia stata già constatata e
comunque non siano iniziate attività am-
ministrative di accertamento delle quali
l’autore della violazione abbia avuto for-
male conoscenza, ad un decimo del minimo
di quella prevista se la comunicazione è
effettuata o la dichiarazione è presentata
con ritardo non superiore a novanta giorni.

2. Salvo che il fatto costituisca reato,
l’omissione della dichiarazione di trasferi-
mento di residenza dall’estero o all’estero
entro il termine previsto rispettivamente
dall’articolo 13, comma 2, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 1989, n. 223, o dall’ar-
ticolo 6, commi 1 e 4, della legge 27 ottobre
1988, n. 470, è soggetta alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 200 euro a 1.000

euro per ciascun anno in cui perdura l’o-
missione. La sanzione è ridotta, sempreché
la violazione non sia stata già constatata e
comunque non siano iniziate attività am-
ministrative di accertamento delle quali
l’autore della violazione abbia avuto for-
male conoscenza, ad un decimo del minimo
di quella prevista se la dichiarazione è
presentata con ritardo non superiore a
novanta giorni.

3. L’autorità competente all’accerta-
mento e all’irrogazione della sanzione è il
comune nella cui anagrafe è iscritto il tra-
sgressore. Per il procedimento accertativo e
sanzionatorio si applicano le disposizioni
della legge 24 novembre 1981, n. 689. L’ac-
certamento e l’irrogazione delle sanzioni
sono notificati, a pena di decadenza, entro
il 31 dicembre del quinto anno successivo a
quello in cui l’obbligo anagrafico non ri-
sulta adempiuto o la dichiarazione risulta
omessa.

4. I proventi delle sanzioni di cui al
presente articolo sono acquisiti al bilancio
del comune che ha irrogato la sanzione ».

243. All’articolo 6 della legge 27 ottobre
1988, n. 470, dopo il comma 9-bis sono
aggiunti i seguenti:

« 9-ter. Le pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, e all’articolo 19, comma 2,
della legge 28 dicembre 2005, n. 262, che,
nell’esercizio delle funzioni, acquisiscono
elementi rilevanti che indicano la residenza
di fatto all’estero da parte del cittadino
italiano, li comunicano al comune di iscri-
zione anagrafica e all’ufficio consolare com-
petente per territorio rispettivamente per i
provvedimenti di competenza, inclusi quelli
di cui all’articolo 11 della legge 24 dicem-
bre 1954, n. 1228.

9-quater. Il comune comunica le iscri-
zioni e cancellazioni d’ufficio effettuate nel-
l’Anagrafe degli italiani residenti all’estero
all’Agenzia delle entrate per i controlli fi-
scali di competenza ».

244. Al fine di supportare ulteriormente
l’implementazione degli standard organiz-
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zativi, quantitativi, qualitativi e tecnologici
ulteriori rispetto a quelli previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
per il potenziamento dell’assistenza terri-
toriale, con riferimento ai maggiori oneri
per la spesa di personale dipendente, da
reclutare anche in deroga ai vincoli in
materia di spesa di personale previsti dalla
legislazione vigente limitatamente alla spesa
eccedente i predetti vincoli, e per quello
convenzionato, la spesa massima autoriz-
zata ai sensi dell’articolo 1, comma 274,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementata di 250 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 350 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026 a valere sul
finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, le somme di cui al primo
periodo sono ripartite fra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
anche tenendo conto degli obiettivi previsti
dal PNRR.

245. All’articolo 12, comma 2, della legge
15 marzo 2010, n. 38, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A decorrere dall’anno
2024, l’importo di cui al primo periodo è
incrementato di 10 milioni di euro annui ».

246. Una quota delle risorse incremen-
tali di cui al comma 217, pari a 240 milioni
di euro per l’anno 2025 e a 310 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, è
destinata all’incremento delle disponibilità
per il perseguimento degli obiettivi sanitari
di carattere prioritario e di rilievo nazio-
nale, di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-
bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

247. All’articolo 1, comma 330, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « La dotazione
del Fondo di cui al primo periodo è incre-
mentata di 4.900.000 euro per l’anno 2024
e di 15.000.000 di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 ».

248. All’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 143, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis:

1) dopo le parole: « annualmente, »
sono inserite le seguenti: « le stime degli »;

2) dopo il primo periodo è inserito
il seguente: « Sulla base di tali stime, il
soggetto gestore provvede a effettuare gli
accantonamenti, se necessari, ai fini della
copertura delle uscite di cassa stimate per
il triennio successivo, che, tenuto conto
delle disponibilità di cassa presenti sul Fondo
e delle ulteriori risorse disponibili a legi-
slazione vigente, anche in via pluriennale,
assicurino la continuità, l’operatività e la
sostenibilità del Fondo medesimo »;

b) dopo il comma 1-bis è inserito il
seguente:

« 1-ter. Per le finalità di cui al comma
1-bis, nei limiti delle risorse disponibili sul
Fondo di cui all’articolo 3 della legge 28
maggio 1973, n. 295, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con riferimento agli
impegni assunti e a quelli da assumere
annualmente, è autorizzato a effettuare le
operazioni finanziarie di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera c), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di debito pubblico, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398. A tal fine, le somme
disponibili sui conti correnti utilizzati per
la gestione del Fondo di cui all’articolo 3
della legge 28 maggio 1973, n. 295, neces-
sarie in relazione alle predette operazioni
finanziarie, sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate ai
pertinenti capitoli di spesa dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Le somme derivanti dalle
predette operazioni finanziarie e affluite
sugli appositi capitoli dello stato di previ-
sione dell’entrata ad essi relativi, sono ri-
assegnate ai pertinenti capitoli dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per essere versate sui conti
correnti utilizzati per la gestione del Fondo
di cui all’articolo 3 della legge 28 maggio
1973, n. 295 ».

249. All’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Il credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo è riconosciuto nel limite di
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spesa complessivo di 1.800 milioni di euro
per l’anno 2024. Gli importi di cui al pre-
sente articolo sono versati alla contabilità
speciale n. 1778 intestata all’Agenzia delle
entrate. Con decreto del Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono definiti
le modalità di accesso al beneficio nonché
i criteri e le modalità di applicazione e di
fruizione del credito d’imposta e dei rela-
tivi controlli, anche al fine di assicurare il
rispetto del limite di spesa di cui al primo
periodo ».

250. Al fine di assicurare la continuità
aziendale, l’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA) è autorizzato
a erogare prestiti cambiari in favore delle
piccole e medie imprese agricole operanti
nel settore ortofrutticolo, come definito dal-
l’allegato I, parti IX e X, del regolamento
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, per
un importo massimo pari al 50 per cento
dell’ammontare dei ricavi registrati nel 2022
dall’impresa richiedente e comunque non
superiore a 30.000 euro, con inizio del
rimborso dopo ventiquattro mesi dalla data
di erogazione e durata fino a cinque anni.

251. I prestiti sono concessi a tasso
agevolato nel rispetto delle disposizioni sta-
bilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis » nel
settore agricolo.

252. Per l’erogazione dei prestiti cam-
biari previsti dai commi 250 e 251, l’ISMEA
è autorizzato a utilizzare, fino ad esauri-
mento, le risorse residue di cui all’articolo
19, comma 2, del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51. Per l’in-
tegrale abbattimento degli interessi dovuti
sulle rate di finanziamento, l’ISMEA è au-
torizzato a utilizzare, fino a 5 milioni di
euro, le risorse residue di cui all’articolo
13, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225.

253. Per il finanziamento dei contratti
di sviluppo relativi ai progetti di sviluppo
industriale, disciplinati ai sensi dell’articolo
43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa
complessiva di 190 milioni di euro per
l’anno 2024, di 310 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2030.

254. Il Ministero delle imprese e del
made in Italy può impartire al soggetto
gestore direttive specifiche per l’utilizzo
delle risorse di cui al comma 253, al fine di
sostenere la realizzazione di particolari fi-
nalità di sviluppo.

255. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto derivanti dal comma
253, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2031 e 20 milioni di euro per l’anno 2032,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

256. Al fine di assicurare continuità alle
misure di sostegno agli investimenti pro-
duttivi delle micro, piccole e medie im-
prese, attuate ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, l’autorizzazione di spesa
di cui al comma 8 del medesimo articolo 2
è incrementata di 100 milioni di euro per
l’anno 2024.

257. La dotazione del Fondo per la
crescita sostenibile, di cui all’articolo 23 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è incrementata di 110
milioni di euro per l’anno 2024 e di 220
milioni di euro per l’anno 2025.

258. Le cooperative esistenti, operanti
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano, che connettono clienti non soci,
sono considerate, ai fini del testo integrato
delle disposizioni per la regolamentazione
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delle cooperative elettriche (TICOOP), di
cui alla deliberazione dell’Autorità di re-
golazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) ARG/elt 113/10 del 26 luglio 2010,
come cooperative storiche concessionarie
di cui alla parte II del medesimo testo
integrato fino alla data di rilascio di tutte le
concessioni di distribuzione con le moda-
lità previste dalla vigente normativa e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2025.

259. Al fine di sostenere investimenti
infrastrutturali e produttivi realizzati in
Italia, anche in ambiti caratterizzati da
condizioni di parziale fallimento di mer-
cato e di livelli subottimali di investimento,
connessi all’elevata rischiosità anche asso-
ciata a esposizioni di medio e lungo pe-
riodo, all’uso di tecnologie innovative o alla
limitata offerta di prodotti finanziari, la
società SACE S.p.A. è abilitata a rilasciare,
fino al 31 dicembre 2029, garanzie con-
nesse a investimenti nei settori delle infra-
strutture, anche a carattere sociale, dei
servizi pubblici locali e dell’industria e ai
processi di transizione verso un’economia
pulita e circolare, la mobilità sostenibile,
l’adattamento ai cambiamenti climatici e la
mitigazione dei loro effetti, la sostenibilità
e la resilienza ambientale o climatica e
l’innovazione industriale, tecnologica e di-
gitale delle imprese.

260. Le garanzie di cui ai commi da 259
a 271:

a) possono essere rilasciate in favore
dei soggetti identificati come partner ese-
cutivi nell’ambito del programma InvestEU
di cui al regolamento (UE) 2021/523 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
marzo 2021, ovvero di banche, di istituzioni
finanziarie nazionali e internazionali e de-
gli altri soggetti abilitati all’esercizio del
credito in Italia;

b) possono riguardare finanziamenti,
sotto qualsiasi forma, ivi inclusi portafogli
di finanziamenti, concessi alle imprese con
sede legale in Italia e alle imprese aventi
sede legale all’estero con una stabile orga-
nizzazione in Italia, diverse dalle piccole e
medie imprese, come definite dalla racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, e dalle imprese in

difficoltà, come definite dalla comunica-
zione della Commissione 2014/C 249/01;

c) possono essere rilasciate in favore
di imprese di assicurazione nazionali e
internazionali, autorizzate all’esercizio in
Italia del ramo credito e cauzioni in rela-
zione a fideiussioni, garanzie e altri impe-
gni di firma nonché in favore di sottoscrit-
tori di prestiti obbligazionari, cambiali fi-
nanziarie, titoli di debito e altri strumenti
finanziari, partecipativi e no, convertibili
anche di rango subordinato;

d) possono essere concesse previa
istruttoria da parte della SACE S.p.A., svolta
in linea con le migliori pratiche del settore
bancario e assicurativo, ivi inclusa la previa
valutazione dell’idoneità delle predette ga-
ranzie a generare elementi di addizionalità,
ai sensi del regolamento (UE) 2015/1017
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
25 giugno 2015, ove applicabile;

e) sono concesse per una durata mas-
sima di venticinque anni e per una percen-
tuale massima di copertura non eccedente
il 70 per cento, ovvero il 60 per cento ove
rilasciate in relazione a fideiussioni, garan-
zie e altri impegni di firma che le imprese
sono tenute a prestare per l’esecuzione di
appalti pubblici e l’erogazione degli anticipi
contrattuali ai sensi della pertinente nor-
mativa di settore, ovvero il 50 per cento nel
caso di esposizioni di rango subordinato.
Con riferimento alle garanzie su portafogli
di finanziamenti, la percentuale massima
di copertura di ciascuna tranche, anche con
percentuali asimmetriche tra tranche, è pari
al 50 per cento, ovvero al 100 per cento
qualora nella tranche sia incluso non oltre
il 50 per cento di ciascun finanziamento,
fermo restando che per le tranche « junior »
o « mezzanine » il relativo spessore non può
in ogni caso superare il 15 per cento del-
l’importo nominale complessivo del porta-
foglio e la percentuale massima di coper-
tura è pari al 50 per cento.

261. Gli impegni derivanti dall’attività di
cui ai commi da 259 a 271 sono assunti
dalla SACE S.p.A. nella misura del 20 per
cento e dallo Stato nella misura dell’80 per
cento del capitale e degli interessi di cia-
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scun impegno, senza vincolo di solidarietà.
I predetti impegni sono assunti dalla SACE
S.p.A. coerentemente con un piano an-
nuale di attività, che definisce l’ammontare
previsto di operazioni da assicurare, sud-
divise per aree geografiche e macro-settori
tematici, e con un sistema dei limiti di
rischio (Risk Appetite Framework-RAF), che
definisce, in linea con le migliori pratiche
del settore bancario e assicurativo, la pro-
pensione al rischio, le soglie di tolleranza,
con particolare riguardo alle operazioni
che possono determinare elevati rischi di
concentrazione verso singole controparti,
gruppi di controparti connesse o settori di
attività, nonché i processi di riferimento
necessari per definirli e attuarli. Il piano
annuale di attività e il sistema dei limiti di
rischio sono approvati, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, con
delibera del Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS). Gli impegni as-
sunti dalla SACE S.p.A. nello svolgimento
dell’attività di cui ai commi da 259 a 271
sono garantiti dallo Stato nei limiti indicati
dalla legge di bilancio. Non è ammesso il
ricorso diretto dei soggetti finanziatori alla
garanzia dello Stato.

262. La SACE S.p.A. rilascia a condi-
zioni di mercato le garanzie e le coperture
assicurative da cui derivano gli impegni di
cui ai commi da 259 a 271 anche in nome
proprio e per conto dello Stato. Il rilascio
delle garanzie e delle coperture assicura-
tive il cui importo massimo garantito in
quota capitale ecceda 600 milioni di euro e
superi il 25 per cento del fatturato dell’im-
presa beneficiaria, ovvero del consolidato
del gruppo di riferimento, ove esistente,
considerati i dati risultanti dall’ultimo bi-
lancio approvato, e in ogni caso qualora
l’importo massimo garantito in quota ca-
pitale ecceda 1 miliardo di euro ovvero, per
le garanzie su singoli portafogli di finan-
ziamenti, l’importo garantito del portafo-
glio superi 3 miliardi di euro, è subordinato
al nulla osta del Ministro dell’economia e
delle finanze adottato sulla base dell’istrut-
toria trasmessa dalla SACE S.p.A. Per le
garanzie su portafogli di finanziamenti, i
parametri di cui al presente comma devono

essere calcolati avuto riguardo alla percen-
tuale garantita di ogni singolo finanzia-
mento e ai dati di fatturato di ciascuna
impresa beneficiaria, ovvero del consoli-
dato del gruppo di riferimento, ove esi-
stente. Le garanzie e le coperture assicu-
rative prevedono che la richiesta di inden-
nizzo e qualsiasi comunicazione o istanza
siano rivolte unicamente alla SACE S.p.A.

263. I criteri e le modalità di rilascio
della garanzia nonché di definizione della
composizione del portafoglio di garanzie
gestito dalla SACE S.p.A. ai sensi dei commi
da 259 a 271, inclusi i profili relativi alla
distribuzione dei relativi limiti di rischio, in
funzione dell’andamento del portafoglio ga-
rantito e dei volumi di attività attesi e in
considerazione dell’andamento comples-
sivo delle ulteriori esposizioni dello Stato,
derivanti da altri strumenti di garanzia
gestiti dalla medesima SACE S.p.A., sono
definiti conformemente a quanto previsto
dall’allegato IV alla presente legge.

264. La SACE S.p.A. determina i premi
a titolo di remunerazione delle garanzie in
linea con le caratteristiche e il profilo di
rischio delle operazioni sottostanti, te-
nendo conto della loro natura e degli obiet-
tivi dalle stesse conseguiti in conformità a
quanto previsto dal comma 259.

265. Le modalità operative ai fini del-
l’assunzione e della gestione delle garanzie,
della loro escussione e del recupero dei
crediti, nonché la documentazione neces-
saria ai fini del rilascio delle garanzie,
inclusi i rimedi contrattuali previsti in re-
lazione all’inadempimento da parte del sog-
getto garantito agli impegni previsti, sono
stabilite dalla SACE S.p.A.

266. La SACE S.p.A. svolge, anche per
conto del Ministero dell’economia e delle
finanze, le attività relative all’escussione
della garanzia e al recupero dei crediti, per
le quali può altresì delegare terzi o gli stessi
garantiti. La SACE S.p.A. opera con la
dovuta diligenza professionale.

267. Agli impegni assunti dallo Stato ai
sensi dei commi da 259 a 271, che non
possono superare l’importo complessivo
massimo di 60 miliardi di euro, tenuto
conto degli impegni, tempo per tempo in
essere, già assunti dalla SACE S.p.A. a
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valere sulle disponibilità del fondo di cui
all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
e il cui limite di impegni assumibili annual-
mente è fissato dalla legge di bilancio, si
provvede nei limiti delle risorse libere di-
sponibili nel medesimo fondo. Tale fondo è
alimentato con i premi riscossi dalla SACE
S.p.A. per conto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, versati sul conto cor-
rente di cui all’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, al netto delle commissioni trat-
tenute dalla medesima SACE S.p.A. per le
attività svolte ai sensi dei commi da 259 a
271 e risultanti dalla contabilità della me-
desima SACE S.p.A., salvo conguaglio al-
l’esito dell’approvazione del bilancio. Tali
commissioni sono limitate alla copertura
dei costi sostenuti, imputabili alle attività
svolte per l’acquisizione, gestione, ristrut-
turazione e recupero degli impegni con-
nessi alle garanzie.

268. Il limite massimo degli impegni che
la SACE S.p.A. può assumere per il rilascio
di garanzie nell’anno 2024 ai sensi dei
commi da 259 a 271 è fissato in 10 miliardi
di euro. Le garanzie rilasciate ai sensi del
comma 260, lettera c), non possono supe-
rare il 10 per cento dell’importo di cui al
primo periodo. Tale percentuale può essere
rideterminata, nel rispetto del limite di
impegni di cui al presente comma, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze.

269. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo
64, commi 2 e 5, del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, per
l’anno 2024 le risorse disponibili al 31
dicembre 2023 sul conto corrente di teso-
reria, istituito ai sensi dell’articolo 1, comma
88, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono destinate alla copertura
delle garanzie di cui al citato articolo 64 del
decreto-legge n. 76 del 2020, nel limite di
impegno assumibile dalla SACE S.p.A., pari
a 3.000 milioni di euro. Le predette garan-
zie sono concesse in misura non eccedente
il 50 per cento, ove rilasciate in relazione a

fideiussioni, garanzie e altri impegni di
firma che le imprese sono tenute a prestare
per l’esecuzione di appalti pubblici e l’ero-
gazione degli anticipi contrattuali ai sensi
della pertinente normativa di settore.

270. Al fine di accelerare la realizza-
zione degli interventi finanziari nell’econo-
mia, per l’espletamento delle attività di
natura amministrativa e contabile connesse
all’attuazione di tali interventi, il Ministero
dell’economia e delle finanze può avvalersi
del supporto tecnico-operativo di società
interamente partecipate dal Ministero me-
desimo, che esercita il controllo analogo in
conformità alla disciplina nazionale e del-
l’Unione europea in materia di in house
providing. Con apposito disciplinare, da sot-
toscrivere tra il Ministero dell’economia e
delle finanze e le predette società parteci-
pate, sono stabiliti i termini e le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al pe-
riodo precedente. Per l’attuazione del pre-
sente comma è autorizzata la spesa di
500.000 euro annui a decorrere dall’anno
2024.

271. Ai fini del coordinamento con il
piano di attività di cui al comma 261 e al
fine di assicurare l’efficace attuazione degli
interventi in garanzia a supporto di inve-
stimenti per il potenziamento delle infra-
strutture idriche, ivi comprese le reti di
fognatura e depurazione, in tutto il terri-
torio nazionale e per la tutela della risorsa
idrica e dell’ambiente, l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente, la Cassa
per i servizi energetici e ambientali e la
SACE S.p.A. stipulano un’apposita conven-
zione, avente ad oggetto la disciplina dei
criteri di individuazione degli investimenti
ritenuti prioritari ovvero eleggibili alla frui-
zione delle garanzie di cui ai commi da 259
al presente comma ovvero di quelle di cui
all’articolo 58 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, e alle relative disposizioni attuative,
delle modalità di comunicazione e infor-
mazione, relativamente ai predetti inter-
venti, al Ministero dell’economia e delle
finanze nonché delle procedure operative
inerenti alle attività di originazione, di istrut-
toria, di gestione, di indennizzo e di recu-
pero delle predette garanzie. Ai fini della
definizione dei criteri di individuazione de-

 



—  53  —

Supplemento ordinario n. 40/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30330-12-2023

 

gli investimenti ritenuti prioritari ovvero
eleggibili alla fruizione delle garanzie di cui
al primo periodo, si tiene conto anche dei
criteri adottati per la definizione del Piano
nazionale di interventi infrastrutturali e
per la sicurezza nel settore idrico, di cui
all’articolo 1, comma 516, della legge 27
dicembre 2017 n. 205. Agli oneri derivanti
dallo svolgimento delle attività disciplinate
dalla convenzione di cui al primo periodo
si provvede a valere sulle disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 58 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, nel limite delle ri-
sorse destinate alla copertura dei costi di
gestione dello stesso.

272. Al fine di consentire l’approvazione
da parte del CIPESS, entro l’anno 2024, del
progetto definitivo del collegamento stabile
tra la Sicilia e la Calabria ai sensi dell’ar-
ticolo 3, commi 7 e 8, del decreto-legge 31
marzo 2023, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 58,
nelle more dell’individuazione di fonti di
finanziamento atte a ridurre l’onere a ca-
rico del bilancio dello Stato, è autorizzata
la spesa complessiva di 9.312 milioni di
euro, in ragione di 607 milioni di euro per
l’anno 2024, 885 milioni di euro per l’anno
2025, 1.150 milioni di euro per l’anno 2026,
440 milioni di euro per l’anno 2027, 1.380
milioni di euro per l’anno 2028, 1.700 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 1.430 milioni
di euro per l’anno 2030, 1.460 milioni di
euro per l’anno 2031 e 260 milioni di euro
per l’anno 2032.

273. Per le finalità di cui al comma 272
è altresì autorizzata la spesa di:

a) 718 milioni di euro, in ragione di 70
milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni
di euro per l’anno 2025, 50 milioni di euro
per l’anno 2026, 400 milioni di euro per
l’anno 2027 e 148 milioni di euro per l’anno
2028, mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e imputata
sulla quota afferente alle Amministrazioni
centrali ai sensi dell’articolo 1, comma 178,
lettera b), numero 1), della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, come modificato dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 19 settembre 2023,

n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162;

b) 1.600 milioni di euro, in ragione di
103 milioni di euro per l’anno 2024, 100
milioni di euro per l’anno 2025, 100 milioni
di euro per l’anno 2026, 940 milioni di euro
per l’anno 2027 e 357 milioni di euro per
l’anno 2028, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, e imputata sulle risorse indicate per
la Regione siciliana e la regione Calabria
dalla delibera del CIPESS n. 25/2023 del 3
agosto 2023, adottata ai sensi dell’articolo
1, comma 178, lettera b), numero 2), della
legge n. 178 del 2020, come modificato
dall’articolo 1 del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.

274. Gli accordi per la coesione da de-
finire tra la Regione siciliana e la regione
Calabria con il Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR ai sensi dell’articolo 1, comma 178,
lettera d), della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, come modificato dall’articolo 1 del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, danno evidenza
delle risorse annuali destinate alla realiz-
zazione dell’intervento ai sensi del comma
273 del presente articolo, a concorrenza
integrale degli importi annuali individuati
al medesimo comma 273, lettera b).

275. Entro il 30 giugno di ogni anno e
fino all’entrata in esercizio dell’opera, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti presenta un’informativa al CIPESS
sulle iniziative intraprese ai fini del repe-
rimento di ulteriori risorse a copertura dei
costi di realizzazione dell’opera. Con ap-
posite delibere, su proposta del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, il CIPESS attesta la sussistenza
delle ulteriori risorse di cui al primo pe-
riodo, determinando conseguentemente la
corrispondente riduzione in via prioritaria
dell’autorizzazione di spesa di cui al comma
272 e la relativa articolazione annuale.
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276. Per la celere realizzazione degli
interventi urgenti di ripristino della fun-
zionalità dell’impianto funiviario di Savona
in concessione alla società Funivie S.p.a.,
nonché per garantire la continuità dell’e-
sercizio dei servizi di trasporto portuale a
basso impatto ambientale, dalla data di
entrata in vigore della presente legge, al
Commissario straordinario di cui all’arti-
colo 94-bis, comma 7-bis, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono attribuiti i compiti e le funzioni rela-
tivi allo svolgimento delle attività di cui ai
commi 3 e 4 del medesimo articolo 94-bis
del citato decreto-legge n. 18 del 2020. Per
le finalità di cui al primo periodo, il Com-
missario straordinario di cui all’articolo
94-bis, comma 7-bis, del citato decreto-
legge n. 18 del 2020, opera con i poteri di
cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 4 del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, e può nominare fino a due
subcommissari. Il compenso dei subcom-
missari di cui al secondo periodo può es-
sere fissato in misura non superiore a
quella indicata all’articolo 15, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e i relativi oneri sono posti a
carico delle risorse di cui all’allegato V
annesso alla presente legge. L’incarico dei
subcommissari di cui al secondo periodo
cessa alla scadenza del Commissario stra-
ordinario di cui all’articolo 94-bis, comma
7-bis, del citato decreto-legge n. 18 del
2020. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Commissario straordina-
rio di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo 94-bis del citato decreto-legge n. 18
del 2020 cessa le proprie funzioni. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti antecedentemente
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

277. Per il finanziamento degli inter-
venti di cui all’allegato V annesso alla pre-
sente legge è autorizzata la spesa comples-
siva di euro 210.265.400 per l’anno 2024, di
euro 154 milioni per l’anno 2025, di euro

176 milioni per l’anno 2026, di euro 70
milioni per l’anno 2027, di euro 60 milioni
per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e di
euro 40 milioni per ciascuno degli anni dal
2030 al 2038.

278. All’articolo 18, comma 2, del de-
creto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 136, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « , ove
ricorrano le condizioni di cui all’articolo
120, comma 1, lettera c), del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36 » sono soppresse;

b) al terzo periodo, le parole: « da
cause di forza maggiore o sorpresa geolo-
gica » sono sostituite dalle seguenti: « da
cause di forza maggiore e sorpresa geolo-
gica ».

279. Fermo restando quanto disposto
dall’articolo 18, comma 2, terzo periodo,
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, e per le medesime
finalità ivi previste, è autorizzata la spesa
complessiva di 825 milioni di euro, di cui
250 milioni di euro per l’anno 2024, 300
milioni di euro per l’anno 2025, 100 milioni
di euro per l’anno 2026 e 175 milioni di
euro per l’anno 2027. Le risorse di cui al
primo periodo sono recepite nel prossimo
aggiornamento del contratto di programma,
parte investimenti, sottoscritto con Rete
ferroviaria italiana Spa. L’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 394, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è ridotta di
150 milioni di euro per l’anno 2024 e di 200
milioni di euro per l’anno 2025.

280. Al fine di consentire la celere rea-
lizzazione degli interventi finalizzati alla
velocizzazione e al potenziamento della li-
nea ferroviaria adriatica, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è nominato un
Commissario straordinario per la proget-
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tazione, l’affidamento e l’esecuzione degli
interventi, con i poteri e le funzioni di cui
all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55. Per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi di cui al presente
comma, il Commissario straordinario può
nominare fino a due subcommissari. Al
Commissario straordinario e ai due sub-
commissari non spettano compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.

281. Con accordo, ai sensi dell’articolo 4
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
fra il Governo, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, è aggior-
nato il documento recante la definizione
delle modalità e procedure per l’attivazione
dei programmi di investimento in sanità, di
cui all’accordo tra il Governo, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano del 28 febbraio 2008.

282. Al fine di contrastare il disagio
abitativo sul territorio nazionale, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, previa
intesa in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b),
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, ferma restando l’applicazione delle
regole di Eurostat ai fini dell’invarianza
degli effetti dell’operazione sui saldi di fi-
nanza pubblica, sono definite le linee guida
per la sperimentazione di modelli innova-
tivi di edilizia residenziale pubblica coe-
renti con le seguenti linee di attività:

a) contrasto al disagio abitativo me-
diante azioni di recupero del patrimonio
immobiliare esistente e di riconversione di
edifici aventi altra destinazione pubblica,
secondo quanto previsto nel programma
nazionale pluriennale di valorizzazione e
dismissione del patrimonio immobiliare pub-
blico, di cui all’articolo 28-quinquies, comma
2, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 112;

b) destinazione a obiettivi di edilizia
residenziale pubblica o sociale delle unità
immobiliari di edilizia privata rimaste in-
vendute, in accordo con i proprietari;

c) realizzazione di progetti di edilizia
residenziale pubblica tramite operazioni di
partenariato pubblico-privato disciplinato
dal libro IV del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, finalizzate al recupero o alla
riconversione del patrimonio immobiliare
esistente ai sensi della lettera a) ovvero alla
realizzazione di nuovi edifici su aree già
individuate come edificabili nell’ambito dei
piani regolatori generali.

283. Il decreto di cui al comma 282
individua:

a) per ciascuna delle linee di attività
di cui al medesimo comma 282, le modalità
di assegnazione, erogazione e revoca dei
finanziamenti e di predisposizione, realiz-
zazione e monitoraggio dei corrispondenti
interventi di edilizia residenziale, che de-
vono essere identificati da un codice unico
di progetto (CUP) e corredati di cronopro-
gramma procedurale e di realizzazione,
valorizzando forme di collaborazione inte-
ristituzionale tra i soggetti proponenti an-
che tramite accordi di programma stipulati
ai sensi dell’articolo 34 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e dell’articolo 26 del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, e individuando le modalità e i limiti
della partecipazione di eventuali operatori
economici privati;

b) i criteri e le modalità di presenta-
zione, da parte degli enti territoriali com-
petenti, di progetti pilota afferenti alle linee
di attività di cui al medesimo comma 282;

c) i criteri per la selezione dei progetti
presentati ai sensi della lettera b), da rea-
lizzare prioritariamente nelle città capo-
luogo di provincia, selezionate in modo da
rappresentare il più ampio campione pos-
sibile di regioni.

284. Ai fini di cui ai commi 282 e 283,
è istituito nello stato di previsione del Mi-
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nistero delle infrastrutture e dei trasporti il
Fondo per il contrasto al disagio abitativo,
con una dotazione di 100 milioni di euro, di
cui 50 milioni di euro per l’anno 2027 e 50
milioni di euro per l’anno 2028.

285. Al fine di assicurare il completa-
mento degli interventi infrastrutturali e tec-
nologici sulla rete della ferrovia Centrale
Umbra è autorizzata la spesa complessiva
di euro 100 milioni, in ragione di euro 50
milioni per ciascuno degli anni 2025 e
2026.

286. Ai fini della realizzazione della
rigenerazione dell’ambito Bovisa-Goccia e
del nuovo campus del Politecnico di Milano
« campus Nord » a Bovisa, nel comune di
Milano, è autorizzata la spesa di 16 milioni
di euro per l’anno 2024, 10 milioni di euro
per l’anno 2025 e 19 milioni di euro per
l’anno 2026. Il Fondo per le infrastrutture
ad alto rendimento (FIAR), di cui all’arti-
colo 1, comma 461, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, è ridotto di 16 milioni di euro
per l’anno 2024. L’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 392, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è ridotta di 19
milioni di euro per l’anno 2026.

287. Ai fini della realizzazione del pro-
getto integrato di potenziamento e di svi-
luppo del porto di Civitavecchia e delle
relative infrastrutture di viabilità per l’in-
terconnessione con il territorio, ivi com-
presa la riqualificazione di aree industriali,
è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro
per l’anno 2024. Agli oneri di cui al primo
periodo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le infrastrut-
ture ad alto rendimento (FIAR), di cui
all’articolo 1, comma 461, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

288. Al fine di consentire il ripristino
della viabilità tra le province di Chieti e di
Isernia è autorizzata la spesa di euro 9
milioni per l’anno 2024 in favore della
provincia di Isernia per la realizzazione
degli interventi di primo adeguamento del
viadotto Sente-Longo. All’onere di cui al
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
infrastrutture ad alto rendimento (FIAR),
di cui all’articolo 1, comma 461, della legge
29 dicembre 2022, n. 197.

289. Per il supporto tecnico del com-
missario straordinario dell’opera « Messa
in sicurezza del sistema acquedottistico del
Peschiera » e del commissario straordina-
rio per la realizzazione del « collegamento
stradale Cisterna-Valmontone e relative
opere connesse », nominati ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
gli oneri sono a carico del relativo quadro
economico nel limite massimo dello 0,7 per
cento.

290. Per il supporto tecnico del com-
missario straordinario nominato ai sensi
dell’articolo 1, comma 473, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, per la realizzazione
del « collegamento intermodale Roma-La-
tina tratta autostradale Roma (Tor de’ Cen-
ci)-Latina nord (Borgo Piave) » si applica
l’articolo 4, comma 5, terzo periodo, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55. I relativi oneri sono a
carico del quadro economico dell’opera nel
limite massimo dello 0,7 per cento.

291. È autorizzata la spesa di 18 milioni
di euro per l’anno 2024 in favore della
società Sport e salute S.p.a. al fine di
assicurare l’adeguamento alle prescrizioni
tecnico-scientifiche dell’Agenzia mondiale
antidoping (WADA) per l’acquisto, la riqua-
lificazione e l’allestimento della sede per
l’effettuazione dei controlli antidoping.

292. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 523, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata per
300 milioni di euro per l’anno 2027 e 150
milioni di euro per l’anno 2028. L’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
397, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è rifinanziata per 535 milioni di euro per
l’anno 2027 e 110 milioni di euro per l’anno
2028. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 405, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è rifinanziata per
50 milioni di euro per l’anno 2027 e 25
milioni di euro per l’anno 2028. L’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 4, comma
6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2010, n. 73, è rifinanziata per 55
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milioni di euro per l’anno 2024, 130 milioni
di euro per l’anno 2027 e 170 milioni di
euro per l’anno 2028. L’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 89, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è rifinan-
ziata per 100 milioni di euro per l’anno
2027.

293. Al fine di favorire il potenziamento
delle prestazioni delle reti e dei servizi
stradali, nonché di assicurare l’attuazione
di ulteriori interventi mirati a incremen-
tare la sicurezza e a migliorare le condi-
zioni dell’infrastruttura viaria con priorità
per le opere stradali volte alla messa in
sicurezza del territorio dal rischio idroge-
ologico, è assegnato un contributo pari a
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, per i lavori necessari per
il miglioramento strutturale e funzionale
delle strade della provincia di Vibo Valen-
tia. Con provvedimento del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti su proposta
della provincia di Vibo Valentia, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati gli interventi, che devono essere
identificati dal codice unico di progetto
(CUP), i relativi cronoprogrammi e i casi e
le modalità di revoca delle risorse. Il mo-
nitoraggio è effettuato mediante il sistema
informativo di cui al decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 1,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

294. Al fine di completare gli interventi
infrastrutturali, portuali e ambientali e di
favorire la riqualificazione industriale e lo
sviluppo produttivo dell’area del polo side-
rurgico di Piombino, riconosciuta in situa-
zione di crisi complessa ai sensi del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71, nonché di agevolare i programmi di
investimento degli operatori economici in-
teressati, le aree appartenenti al demanio
pubblico, ramo bonifica, ricadenti nel pe-
rimetro del polo siderurgico possono essere

affidate in concessione ai predetti operatori
sulla base di un piano degli investimenti
vagliato dal Ministero delle imprese e del
made in Italy. La durata delle concessioni
di cui al primo periodo è stabilita nel limite
massimo di trent’anni. Il canone annuo è
determinato anche tenendo conto degli in-
vestimenti da realizzare sulla base del piano
di cui al primo periodo e, in ogni caso, non
può essere, per ciascun anno, inferiore al-
l’importo annualmente determinato sulla
base degli importi previsti per metro qua-
drato in relazione alle concessioni già in-
sistenti sulle medesime aree.

295. All’articolo 19, comma 1, del de-
creto-legge 19 settembre 2023, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
novembre 2023, n. 162, le parole da: « ,
nell’ambito delle vigenti dotazioni organi-
che » fino alla fine del comma sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , in deroga alle vigenti
facoltà assunzionali, sono autorizzate ad
assumere, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, personale non dirigenziale
da inquadrare nel livello iniziale dell’area
dei funzionari prevista dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro relativo al per-
sonale del comparto funzioni locali - Trien-
nio 2019-2021, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 20 del
25 gennaio 2023, ovvero della categoria A
del contratto collettivo nazionale di lavoro
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
nel limite massimo complessivo di duemi-
laduecento unità, di cui settantuno unità
riservate al predetto Dipartimento. Le as-
sunzioni delle unità di personale di cui al
primo periodo sono effettuate nei limiti
delle vigenti dotazioni organiche di cia-
scuna amministrazione, ad eccezione della
Presidenza del Consiglio dei ministri la cui
dotazione organica è incrementata in mi-
sura corrispondente ».

296. Il credito d’imposta di cui all’arti-
colo 14, comma 1, lettera a), terzo periodo,
del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 novembre 2022, n. 175, è esteso anche
alla spesa sostenuta nel mese di luglio 2022,
e comunque nel limite massimo di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024. Non si ap-
plica il comma 1-bis del citato articolo 14
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del decreto-legge n. 144 del 2022. Agli oneri
di cui al presente comma si provvede a
valere sulle disponibilità in conto residui di
cui all’articolo 14, comma 1, lettera a),
terzo periodo, del decreto-legge 23 settem-
bre 2022, n. 144, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.
Alla compensazione dei maggiori oneri in
termini di fabbisogno e indebitamento netto,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

297. La disposizione di cui al comma
296 entra in vigore e acquista efficacia
dalla data di pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

298. Le risorse del Fondo straordinario
per gli interventi di sostegno all’editoria di
cui all’articolo 1, commi da 375 a 377, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasferite
al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri per l’anno 2022 e non
impiegate, possono essere utilizzate negli
anni 2024 e 2025 ai sensi dell’articolo 1,
commi 376 e 377, della medesima legge
n. 234 del 2021. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto derivanti dal pre-
sente comma, pari a 14,105 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

299. Nel territorio del comune di Cai-
vano si applica il regime di aiuto di cui al
decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
maggio 1989, n. 181, limitatamente a quanto
disciplinato dal decreto del Ministro dello

sviluppo economico 24 marzo 2022, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 5
maggio 2022, ai sensi del regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, e del regolamento (UE) 2023/2831
della Commissione, del 13 dicembre 2023,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis ».

300. Per disciplinare l’attuazione degli
interventi di cui al comma 299, il Ministero
delle imprese e del made in Italy sottoscrive
con la regione Campania e il comune di
Caivano un apposito accordo di programma,
ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241.

301. Alle finalità dei commi 299 e 300
sono destinate le risorse disponibili, sino a
un massimo di 15 milioni di euro, nell’am-
bito di quelle che il decreto del Ministro
dello sviluppo economico 23 aprile 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 147
del 22 giugno 2021, assegna alle aree di
crisi industriale non complessa.

302. Al fine di assicurare il finanzia-
mento di interventi urgenti di riqualifica-
zione, ristrutturazione, ammodernamento
e ampliamento di strutture e infrastrutture
pubbliche, finalizzati al riequilibrio socio-
economico e allo sviluppo dei territori, nello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti è istituito un
fondo con una dotazione di 7,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti le categorie di beneficiari, i
criteri e le modalità di riparto del fondo di
cui al presente comma nonché le modalità
di assegnazione, erogazione e revoca dei
finanziamenti e di monitoraggio dei corri-
spondenti interventi, prevedendo che gli
stessi debbano essere identificati da un
codice unico di progetto (CUP) e corredati
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di cronoprogramma procedurale e di rea-
lizzazione.

303. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 913 è sostituito dal se-
guente:

« 913. Le risorse finanziarie derivanti
dalle eventuali economie di gestione o co-
munque realizzate in fase di appalto, o in
corso d’opera, purché determinatesi a se-
guito della conclusione e del collaudo, ove
previsto, dell’opera, nonché quelle costi-
tuite dagli eventuali ulteriori residui rela-
tivi ai finanziamenti assegnati per la rea-
lizzazione dei progetti inseriti nel Pro-
gramma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia, di cui al-
l’articolo 1, commi da 974 a 978, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, possono essere
destinate, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, al finanziamento dei costi deri-
vanti da aumenti di prezzi degli originari
quadri economici dei progetti ammessi a
finanziamento relativamente ai lavori an-
cora non appaltati e nel limite del 40 per
cento del finanziamento concesso, oltre che
di nuovi bandi progettuali per le medesime
finalità. Le attività ammesse a finanzia-
mento devono terminare entro il 31 dicem-
bre 2027 »;

b) dopo il comma 913 è inserito il
seguente:

« 913-bis. Nel caso in cui i progetti in-
seriti nel Programma straordinario di in-
tervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie delle città metro-
politane e dei comuni capoluogo di provin-
cia, di cui all’articolo 1, commi da 974 a
978, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
investano immobili di interesse storico e
artistico ovvero immobili trasferiti agli enti
locali, in casi circoscritti e motivati che
siano valutati positivamente dal Nucleo per
la valutazione dei progetti per la riqualifi-
cazione urbana e la sicurezza delle perife-
rie, il termine di fine lavori è prorogato al
31 dicembre 2026 »;

c) al comma 914 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il termine per la stipu-
lazione delle convenzioni nell’ambito del
Programma di cui al comma 913 è proro-
gato nei limiti dei tempi di attuazione del
Programma e delle economie di progetto
maturate ».

304. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-bis:

1) al primo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2024 »;

2) al quinto periodo, le parole: « per
l’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2023 e l’anno 2024 »;

3) all’ultimo periodo, dopo le pa-
role: « data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione » sono inserite le se-
guenti: « per l’anno 2003 ed entro il 31
gennaio 2024 per l’anno 2024 »;

b) al comma 6-ter, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

c) al comma 6-quater, le parole: « e di
500 milioni per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , di 700 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di
euro per l’anno 2025 »;

d) al comma 8:

1) al primo periodo, le parole: « Fino
al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2024 »;

2) al terzo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2024 »;

e) al comma 12, al secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
disposizione di cui al secondo periodo non
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si applica agli interventi di cui all’articolo
18, comma 2, del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136 ».

305. Al fine di incentivare forme alter-
native di provvista dello Stato italiano me-
diante il ricorso a linee di finanziamento
offerte dalle organizzazioni o dalle istitu-
zioni internazionali o dell’Unione europea
di cui all’articolo 54, comma 13, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, in sede di pro-
grammazione degli investimenti e di quan-
tificazione degli appositi stanziamenti, sono
valutati preliminarmente i progetti propo-
sti dalle amministrazioni pubbliche che ab-
biano espresso contestualmente alla richie-
sta di finanziamento e per i medesimi in-
vestimenti la propria disponibilità a stipu-
lare accordi di progetto con le organizzazioni
o istituzioni internazionali o dell’Unione
europea, per consentire al Ministero del-
l’economia e delle finanze di sottoscrivere,
in rappresentanza della Repubblica ita-
liana, mutui con le predette organizzazioni
o istituzioni internazionali o dell’Unione
europea.

306. Nell’ambito dei piani triennali degli
investimenti immobiliari, approvati con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali ai sensi del-
l’articolo 8, comma 15, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può
destinare parte delle risorse finanziarie alla
realizzazione e all’acquisto di immobili per
le esigenze di ammodernamento delle strut-
ture sanitarie e di ampliamento della rete
sanitaria territoriale.

307. Le iniziative di investimento, iden-
tificate dal codice unico di progetto (CUP),
da inserire nei piani triennali di cui al
comma 306 sono individuate con decreto
del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato entro il 31 luglio di cia-
scun anno, su proposta delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.

308. Per le medesime finalità di cui
all’articolo 1, comma 310, lettere b) e c),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, un fondo
con una dotazione finanziaria pari a 35,32
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, da ripartire in favore del personale in
servizio presso l’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT), l’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),
l’Istituto superiore di sanità (ISS), l’Agenzia
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia
e lo sviluppo sostenibile (ENEA), l’Istituto
nazionale per l’analisi delle politiche pub-
bliche (INAPP), l’Ispettorato nazionale per
la sicurezza nucleare e la radioprotezione
(ISIN), il Consorzio Laboratorio di moni-
toraggio e modellistica ambientale per lo
sviluppo sostenibile (LAMMA), l’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), limitatamente al
personale ex ISPESL, l’Agenzia spaziale ita-
liana (ASI) e il Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria
(CREA).

309. Le risorse di cui al comma 308
sono destinate, quanto a 14,52 milioni di
euro, per la promozione dello sviluppo pro-
fessionale di ricercatori e tecnologi di ruolo
di terzo livello in servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge. A tal
fine gli enti pubblici di ricerca possono
indire procedure selettive riservate a ricer-
catori e tecnologi di terzo livello professio-
nale per l’accesso al secondo livello, nei
limiti delle risorse assegnate con il decreto
di cui al comma 310. I restanti 20,80 mi-
lioni di euro sono finalizzati alla valoriz-
zazione del personale tecnico-amministra-
tivo in ragione delle specifiche attività svolte
nonché del raggiungimento di più elevati
obiettivi nell’ambito della ricerca pubblica.
Con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 310 sono
individuati i princìpi generali per la defi-
nizione degli obiettivi e l’attribuzione delle
predette risorse al personale tecnico-am-
ministrativo. Gli enti provvedono all’asse-
gnazione delle risorse al personale tecnico-
amministrativo in ragione della partecipa-
zione dello stesso ad appositi progetti fina-
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lizzati al raggiungimento di più elevati
obiettivi nell’ambito della ricerca, nel limite
massimo pro capite del 15 per cento del
trattamento tabellare annuo lordo, secondo
criteri stabiliti mediante la contrattazione
collettiva integrativa, nel rispetto di quanto
previsto dal decreto di cui al comma 310.

310. Le risorse del fondo di cui al comma
308 sono ripartite fra gli enti beneficiari
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

311. Al fine di favorire la partecipazione
di università, enti pubblici di ricerca e
istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica italiani alle esposizioni
mondiali EXPO, a partire da EXPO 2025
Osaka, nonché di promuovere l’effettiva
implementazione del progetto definito dal
Commissariato generale per EXPO 2025 e
la realizzazione di programmi di investi-
mento afferenti all’esposizione, è autoriz-
zata la spesa di 1.500.000 euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi
oneri, pari a 1.500.000 euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 606, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

312. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’università e della ricerca è isti-
tuito il Fondo per l’Erasmus italiano, con
una dotazione di 3 milioni di euro per
l’anno 2024 e 7 milioni di euro per l’anno
2025, finalizzato all’erogazione di borse di
studio in favore degli studenti iscritti ai
corsi di laurea o di laurea magistrale, che
partecipano a programmi di mobilità sulla
base di convenzioni stipulate ai sensi del-
l’articolo 5, comma 5-bis, del regolamento
di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 22 ot-
tobre 2004, n. 270.

313. I contributi di cui al comma 312
sono esenti da ogni imposizione fiscale.

314. Con decreto del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, adottato previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,

ai sensi dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti
l’ammontare degli importi erogabili per la
singola borsa di studio, le modalità per la
richiesta del beneficio e per l’erogazione
delle borse di studio nonché il valore del-
l’indicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE) per l’accesso alla borsa di
studio.

315. All’articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « il Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione » sono sostituite dalle seguenti: « il
Fondo unico per il pluralismo e l’innova-
zione digitale dell’informazione e dell’edi-
toria »;

b) dopo il comma 6 è inserito il se-
guente:

« 6-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, è altresì annualmente sta-
bilita, per una percentuale non superiore al
5 per cento, la quota del Fondo di cui al
comma 1 a carico della Presidenza del
Consiglio dei ministri da destinare a misure
di risoluzione di situazioni di crisi occupa-
zionale a vantaggio delle imprese operanti
nel settore dell’informazione e dell’edito-
ria ».

316. Al fine di razionalizzare l’impiego
delle risorse finanziarie del Fondo unico
per il pluralismo e l’innovazione digitale
dell’informazione e dell’editoria, di cui al-
l’articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre
2016, n. 198, come modificato dal comma
315 del presente articolo, anche in ragione
della trasformazione tecnologica digitale e
dei nuovi contenuti informativi, con rego-
lamento da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze e degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, si provvede alla ridefinizione e
all’integrazione dei criteri per l’erogazione
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dei contributi a sostegno del settore dell’e-
ditoria e dell’informazione, nel rispetto delle
seguenti previsioni generali regolatrici della
materia:

a) previsione tra i requisiti per l’ac-
cesso ai contributi, anche per le testate
digitali, della dotazione di una struttura
redazionale con almeno quattro giornalisti
assunti a tempo indeterminato per le im-
prese editrici di quotidiani e di almeno due
giornalisti per le imprese editrici di perio-
dici, quale garanzia di un’informazione di
qualità;

b) valorizzazione delle voci di costo
legate a modelli imprenditoriali orientati a
un’offerta editoriale innovativa;

c) ammissione ai contributi a fronte
della corresponsione ai giornalisti di una
retribuzione non inferiore alla soglia mi-
nima stabilita dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro del comparto giornali-
stico;

d) previsione di criteri premianti per
l’assunzione di giornalisti e di professioni-
sti in possesso di qualifica professionale nel
campo della digitalizzazione editoriale, co-
municazione e sicurezza informatica fina-
lizzata anche al contrasto del fenomeno
delle fake news, con un’età anagrafica non
superiore a trentacinque anni;

e) previsione di incentivi o criteri pre-
miali a fronte della comprovata disponibi-
lità delle imprese all’assunzione di giorna-
listi a seguito di operazioni di ristruttura-
zione aziendale;

f) previsione, per le testate locali espres-
sione delle realtà territoriali, di percen-
tuali, limiti massimi al contributo erogabile
e criteri premiali differenziati anche in
proporzione ai giornalisti assunti a tempo
indeterminato in misura superiore al nu-
mero minimo richiesto come requisito di
accesso;

g) valorizzazione, con riferimento alle
edizioni su carta, delle voci di costo per la
produzione della testata che hanno subìto
incrementi in ragione di eventi eccezionali;

h) applicazione di criteri premiali per
l’edizione digitale, anche in parallelo con
l’edizione in formato cartaceo;

i) revisione e razionalizzazione di
norme procedimentali anche in un’ottica di
semplificazione delle procedure.

317. Con il regolamento di cui al comma
316 sono individuate le disposizioni del
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70,
da abrogare.

318. A decorrere dall’anno 2024, agli
oneri derivanti dall’articolo 25-bis del de-
creto-legge 4 maggio 2023, n. 48, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85, si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo unico per il pluralismo e
l’innovazione digitale dell’informazione e
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera c), della legge 26 ottobre 2016, n. 198,
come modificato dall’articolo 1, comma 616,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

319. Il credito d’imposta in favore delle
imprese editrici di quotidiani e di periodici
di cui all’articolo 188 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è riconosciuto anche per gli anni 2024 e
2025 nella misura del 30 per cento delle
spese sostenute, rispettivamente negli anni
2023 e 2024, entro il limite di 60 milioni di
euro per ciascun anno, che costituisce li-
mite massimo di spesa. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni del ci-
tato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del
2020. Le risorse destinate al riconosci-
mento del credito d’imposta medesimo sono
trasferite nella contabilità speciale n. 1778
« Agenzia delle entrate – fondi di bilancio »
per le necessarie regolazioni contabili.

320. Il comma 389 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito
dal seguente:

« 389. A decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, alle istituzioni scolastiche sta-
tali e paritarie di ogni ordine e grado, che
acquistano uno o più abbonamenti a quo-
tidiani, periodici, riviste scientifiche e di
settore, anche in formato digitale, è attri-
buito, previa istanza diretta al Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria della
Presidenza del Consiglio dei ministri, un
contributo fino al 90 per cento della spesa.
Con decreto del capo del Dipartimento per
l’informazione e l’editoria della Presidenza
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del Consiglio dei ministri è emanato an-
nualmente il bando per l’assegnazione del
contributo di cui al presente comma, sulla
base dei criteri stabiliti dal decreto di cui al
comma 392 ».

321. A decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, le disposizioni di cui all’articolo
1, commi 390 e 391, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono abrogate.

322. Restano fermi i criteri di riparti-
zione delle risorse del Fondo di cui ai
commi da 315 a 321 tra la Presidenza del
Consiglio dei ministri e il Ministero delle
imprese e del made in Italy destinate, ri-
spettivamente, alle diverse forme di soste-
gno all’editoria, quotidiana e periodica, e
all’emittenza radiofonica e televisiva.

323. All’articolo 1, comma 712, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, al secondo
periodo, dopo le parole: « settore navale »
sono inserite le seguenti: « , incluso quello
subacqueo, » e, al quarto periodo, dopo le
parole: « trasformazione e revisione di navi,
motori, » sono inserite le seguenti: « sistemi
elettronici, ».

324. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 659, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

325. Al fine di assicurare l’operatività
della fondazione « Istituto di Ricerche Tec-
nopolo Mediterraneo per lo Sviluppo So-
stenibile », di cui all’articolo 1, commi da
732 a 734, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, alla stessa è concesso un contributo
pari a 1 milione di euro per l’anno 2024.

326. All’articolo 21 del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
dopo il comma 4-bis.1 è inserito il se-
guente:

« 4-bis.2. I contratti per gli incarichi
temporanei di personale ausiliario a tempo

determinato attivati, ai sensi dei commi
4-bis e 4-bis.1, dalle istituzioni scolastiche
statali del primo e del secondo ciclo di
istruzione sono prorogati fino al 15 aprile
2024 ».

327. Per le finalità di cui al comma 326,
il fondo di cui all’articolo 21, comma 4-bis,
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 112, è rifinanziato di
50,33 milioni di euro per l’anno 2024.

328. Per le finalità di cui all’articolo 10,
comma 2, del decreto-legge 15 settembre
2023, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, è
autorizzata, per l’anno scolastico 2024/
2025, la spesa di 3.333.000 euro per l’anno
2024 e di 10 milioni di euro per l’anno
2025.

329. Per le finalità di cui all’articolo 10,
comma 3, del decreto-legge 15 settembre
2023, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, è
autorizzata la spesa di 40 milioni di euro
per l’anno 2025.

330. Ai fini della valorizzazione dei do-
centi impegnati nelle attività di tutor, orien-
tamento, coordinamento e sostegno della
ricerca educativo-didattica e valutativa, fun-
zionali ai processi di innovazione e al mi-
glioramento dei livelli di apprendimento, il
fondo di cui all’articolo 1, comma 561,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è
incrementato di 42 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Le moda-
lità e i criteri di utilizzo delle risorse di cui
al presente comma sono definiti in sede di
contrattazione collettiva integrativa nazio-
nale, in un’apposita sessione contrattuale
che disciplina l’utilizzo anche delle ulte-
riori risorse individuate nell’ambito della
contrattazione collettiva del comparto istru-
zione e ricerca, ovvero derivanti da altre
fonti di finanziamento europee. Tra i cri-
teri di cui al secondo periodo è assegnata
priorità alle attività di cui al primo periodo
svolte nelle istituzioni scolastiche indivi-
duate nell’ambito del piano « Agenda Sud »,
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione
e del merito n. 176 del 20 agosto 2023,
sulla base dei dati relativi alla fragilità negli
apprendimenti, come risultanti dalle rile-
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vazioni nazionali dell’Istituto nazionale per
la valutazione del sistema educativo di istru-
zione e di formazione (INVALSI).

331. In coerenza con gli obiettivi della
missione 4, componente 1, riforma 2.2, del
PNRR, e in conformità con le linee di
indirizzo sui contenuti della formazione
del personale scolastico di cui alla lettera b)
del comma 2 dell’articolo 16-ter del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, per l’inte-
grazione del Piano nazionale di formazione
del personale docente e per la formazione
del personale amministrativo, tecnico e au-
siliario, di cui all’articolo 1, comma 125,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, è auto-
rizzata la spesa di 39,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi
oneri si provvede:

a) quanto a 8 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 19,4 milioni di euro per
l’anno 2025, a valere sulle risorse del Pro-
gramma operativo complementare « Per la
scuola » 2014/2020;

b) quanto a 8,6 milioni di euro per
l’anno 2024, a valere sulle risorse di cui alla
missione 4, componente 1, riforma 2.2, del
PNRR, per le quali restano ferme le finalità
e le limitazioni già previste in relazione alla
misura;

c) quanto a 2,8 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse di cui all’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65;

d) quanto a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, a valere
sulle risorse del Programma nazionale PN
« Scuola e competenze » 2021-2027, per le
quali restano fermi i criteri e le modalità di
riparto alle istituzioni scolastiche previsti
dal Programma medesimo.

332. Al fine di adeguare la retribuzione
di posizione di parte variabile dei dirigenti
scolastici, il fondo unico nazionale per la
retribuzione di posizione e risultato, di cui
all’articolo 4 del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro relativo al personale dell’A-
rea V della dirigenza per il secondo biennio
economico 2008-2009, sottoscritto in data

15 luglio 2010, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 179 del 3 agosto 2010, è incre-
mentato di 700.000 euro per l’anno 2024 e
di 3.000.000 di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, al lordo degli oneri a carico
dello Stato. I predetti importi sono desti-
nati alla retribuzione di posizione di parte
variabile dei dirigenti scolastici.

333. Al fine di sostenere la realizzazione
di una campagna nazionale di scavi arche-
ologici a Pompei e negli altri parchi arche-
ologici nazionali, di interventi per la sicu-
rezza e la conservazione nonché di attività
finalizzate alla tutela delle aree e delle
zone di interesse archeologico, è autoriz-
zata la spesa di 4 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

334. Al fine di favorire la valorizzazione
dei beni culturali di appartenenza pub-
blica, i pagamenti effettuati dai visitatori
per i servizi per il pubblico, di cui all’arti-
colo 117 del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, gestiti in forma diretta
dagli istituti e luoghi della cultura di cui
all’articolo 101 del citato codice di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
possono essere effettuati anche mediante
strumenti diversi da quelli messi a dispo-
sizione dalla piattaforma di cui all’articolo
5, comma 2, del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.

335. All’articolo 2, comma 8, del decreto-
legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011,
n. 75, dopo le parole: « ordinari stanzia-
menti di bilancio, » sono inserite le se-
guenti: « ivi inclusi quelli già autorizzati da
espressa disposizione legislativa, » e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-
ché per il sostegno, la valorizzazione e la
tutela dei settori dello spettacolo dal vivo,
del cinema e dell’audiovisivo e della ri-
cerca, educazione e formazione in materia
di beni e attività culturali ».

336. Al fine di assicurare la tutela e la
valorizzazione degli istituti e dei luoghi
della cultura nazionali, in particolare delle
aree e dei parchi archeologici, attraverso
un processo virtuoso di manutenzione or-
dinaria e programmata, è autorizzata la
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spesa di 10 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024.

337. All’articolo 28 della legge 14 no-
vembre 2016, n. 220, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea:

1) dopo le parole: « territorio nazio-
nale » sono inserite le seguenti: « e di sti-
molare gli investimenti per l’adeguamento
funzionale e tecnologico delle sale cinema-
tografiche attive, tenuto conto anche delle
esigenze delle persone con disabilità, »;

2) dopo le parole: « di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, di 20 milioni di euro per l’anno 2020
e di 10 milioni di euro per l’anno 2021 »
sono inserite le seguenti: « fino a 20 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro » sono sostituite dalle seguenti:
« Ministro della cultura »;

c) alla rubrica, la parola: « straordi-
nario » è soppressa.

338. Il Ministro della cultura può di-
sporre con propri decreti che una quota dei
proventi conseguiti in occasione di con-
certi, mostre, manifestazioni culturali e al-
tri eventi dagli uffici del Ministero della
cultura dotati di autonomia o, in accordo
con i soggetti interessati, dagli enti control-
lati o vigilati dal medesimo Ministero, in-
cluse le fondazioni lirico-sinfoniche e i te-
atri nazionali, nonché dai teatri di tradi-
zione, dalle istituzioni concertistico-orche-
strali e dai musei accreditati al sistema
museale, al netto dei relativi oneri, sia
versata all’entrata del bilancio dello Stato e
riassegnata, nel corrispondente esercizio fi-
nanziario, con decreti del Ragioniere gene-
rale dello Stato, allo stato di previsione
della spesa del Ministero della cultura per
essere destinata alla tutela e alla valoriz-
zazione dei beni e delle attività culturali.

339. Il Consiglio dei ministri conferisce
annualmente il titolo di « Capitale italiana
dell’arte contemporanea » ad una città ita-
liana, sulla base di un’apposita procedura
di selezione definita con decreto del Mini-

stro della cultura, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Alla città assegnataria del titolo è attribuita
la somma di 1 milione di euro per inter-
venti di realizzazione e riqualificazione di
aree e spazi destinati alla fruizione del-
l’arte contemporanea. Ai fini dell’attua-
zione del presente comma è autorizzata
una spesa pari a 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

340. Al fine di favorire la tutela del
patrimonio culturale, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 9, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incre-
mentata di 1,694 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

341. Al fine di sostenere e garantire la
tutela del patrimonio culturale, il fondo di
cui all’articolo 1, comma 632, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è rifinanziato per
un importo di 6,794 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

342. Al fine di sostenere e garantire la
prosecuzione del concorso delle Forze ar-
mate nel controllo del territorio, anche in
relazione alle esigenze di prevenzione e di
contrasto della criminalità e del terrori-
smo, di cui all’articolo 24, commi 74 e 75,
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, nonché a quelle di cui
all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge
10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014,
n. 6, è prorogato, limitatamente ai servizi
di vigilanza di siti e obiettivi sensibili, l’im-
piego di un contingente di 6.000 unità di
personale delle Forze armate fino al 31
dicembre 2024. Si applicano le disposizioni
dell’articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 125.

343. Per l’attuazione del comma 342 è
autorizzata la spesa complessiva di euro
190.899.776 per l’anno 2024, con specifica
destinazione, per l’anno 2024, di euro
185.310.224 e di euro 5.589.552 rispettiva-
mente per il personale di cui al comma 74
e per il personale di cui al comma 75
dell’articolo 24 del decreto-legge 1° luglio
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2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

344. Al fine di rafforzare i dispositivi di
controllo e sicurezza dei luoghi ove insi-
stono le principali infrastrutture ferrovia-
rie del Paese, il contingente di personale
delle Forze armate di cui al comma 342 è
incrementato di ulteriori 800 unità per
l’anno 2024. Si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 125.

345. Per l’attuazione del comma 344 è
autorizzata la spesa complessiva di euro
34.171.409 per l’anno 2024, di cui euro
18.024.237 per gli oneri connessi con il
personale ed euro 16.147.172 per gli oneri
connessi con il funzionamento.

346. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo di
conto capitale da ripartire per le necessità
di potenziamento e ammodernamento di
mezzi, sistemi, dispositivi di protezione in-
dividuale, attrezzature e infrastrutture del
Ministero medesimo, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e della Polizia di Stato,
con una dotazione pari a euro 20 milioni
per l’anno 2024, a euro 40 milioni per
l’anno 2025, a euro 50 milioni per l’anno
2026, a euro 60 milioni per l’anno 2027, a
euro 60 milioni per l’anno 2028 e a euro 40
milioni per ciascuno degli anni 2029, 2030
e 2031. Le predette risorse sono ripartite
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

347. In relazione alla specificità della
funzione e del ruolo del personale di cui
all’articolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, è istituito un fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze con una dotazione di 32 mi-
lioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di
42 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026 da destinare, nell’ambito dei
rispettivi provvedimenti negoziali relativi al
triennio 2022-2024, alla disciplina degli isti-
tuti normativi nonché ai trattamenti eco-
nomici accessori del personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, privilegiando

quelli finalizzati a valorizzare i servizi di
natura operativa di ciascuna amministra-
zione. In caso di mancato perfezionamento
dei predetti provvedimenti negoziali alla
data del 10 gennaio 2025, l’importo an-
nuale di cui al primo periodo è destinato,
con decreto dei Ministri per la pubblica
amministrazione e dell’economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell’interno, della
difesa e della giustizia, all’incremento delle
risorse dei fondi per i servizi istituzionali
del personale del comparto sicurezza-di-
fesa e dei fondi per il trattamento acces-
sorio del personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

348. In relazione alla specificità prevista
dall’articolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, nell’ambito delle iniziative per il
benessere del personale delle Forze di po-
lizia, delle Forze armate e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco è autorizzata la
spesa di 38.299.275 euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026, da destinare alla
stipulazione di polizze assicurative per la
copertura sanitaria e infortunistica com-
plementare e integrativa rispetto a quanto
già previsto dalla vigente normativa.

349. Le risorse di cui al comma 348
sono ripartite tra le amministrazioni inte-
ressate secondo quanto previsto dalla se-
guente tabella:

(Importi in euro)

Esercito italiano 6.948.600

Marina militare 2.217.525

Aeronautica militare 2.981.475

Capitanerie di porto 775.125

Arma dei carabinieri 8.000.550

Guardia di finanza 4.449.000

Polizia di Stato 7.426.200

Polizia penitenziaria 2.855.400

Vigili del fuoco 2.645.400

350. All’articolo 1, comma 96, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: « l’intro-
duzione, » sono inserite le seguenti: « a de-
correre dal 1° gennaio 2022, »;
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b) alla lettera a), le parole: « in servi-
zio il giorno precedente la data di entrata
in vigore del relativo provvedimento nor-
mativo » sono sostituite dalle seguenti: « che
cessa dal servizio ».

351. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 96, lettera a), della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, come modificato dal
comma 350 del presente articolo, il fondo
di cui all’articolo 1, comma 95, della me-
desima legge è incrementato di 5 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 10 milioni di euro
per l’anno 2025.

352. Al fine di rafforzare l’operatività
dell’Amministrazione dell’interno mediante
un riassetto organizzativo delle strutture
centrali e periferiche, la dotazione organica
del personale appartenente alla carriera
prefettizia è rideterminata, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica:

a) in riduzione di 50 posti nella qua-
lifica di viceprefetto e in incremento di 72
posti nella qualifica di viceprefetto ag-
giunto, a decorrere dal 1° gennaio 2024;

b) in riduzione di ulteriori 20 posti
nella qualifica di viceprefetto e in incre-
mento di ulteriori 29 posti nella qualifica di
viceprefetto aggiunto, a decorrere dal 1°
gennaio 2025;

c) in riduzione di ulteriori 30 posti
nella qualifica di viceprefetto e in incre-
mento di ulteriori 43 posti nella qualifica di
viceprefetto aggiunto, a decorrere dal 1°
dicembre 2025.

353. La riduzione dei posti di vicepre-
fetto e il conseguente incremento di quelli
di viceprefetto aggiunto di cui al comma
352, lettera c), relativamente agli incarichi
eventualmente in corso alla data del 1°
dicembre 2025, decorre dalla scadenza dei
medesimi ovvero dalla cessazione dall’in-
carico, anche per effetto del collocamento a
riposo del titolare.

354. All’articolo 46, commi 5 e 6, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, le
parole: « al 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 2024 ».

355. In aggiunta a quanto previsto dal-
l’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, è autorizzata la spesa di 18 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024,
destinata al personale di cui all’articolo 46
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
come modificato dal comma 354 del pre-
sente articolo, per i provvedimenti ivi pre-
visti. Le predette risorse aggiuntive incre-
mentano quelle di ciascuna Forza di poli-
zia e delle Forze armate in misura propor-
zionale alla ripartizione operata, per l’anno
2020, dall’articolo 3 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 21 marzo
2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai
sensi dell’articolo 1, comma 680, della legge
27 dicembre 2017, n. 205.

356. All’articolo 1, comma 7, del decreto
legislativo 24 settembre 2015, n. 157, le
parole: « 15 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 milioni ».

357. Fino all’emanazione del decreto
con il quale il Ministro per la pubblica
amministrazione, sentiti i Ministri della di-
fesa e dell’economia e delle finanze, prov-
vede alla ripartizione del contingente dei
distacchi e dei permessi retribuiti tra le
associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra militari (APCSM) previste dal-
l’articolo 1475, comma 2, del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e, in ogni
caso, non oltre sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ai rap-
presentanti delle APCSM delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia a ordinamento
militare iscritte nei rispettivi albi istituiti
presso i Ministeri competenti ai sensi delle
vigenti disposizioni in materia di APCSM
può essere concessa, compatibilmente con
le esigenze di servizio, una licenza speciale
per lo svolgimento delle attività delle ri-
spettive associazioni, nel limite mensile di
nove giorni per ciascun rappresentante e
fino a un massimo di sette rappresentanti
per ciascuna associazione, secondo moda-
lità definite dalle competenti Amministra-
zioni. Per l’anno 2023, il termine per la
determinazione della rappresentatività a
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livello nazionale delle APCSM è fissato al
31 gennaio 2024. A tal fine è autorizzata la
spesa di euro 1.710.980 per l’anno 2024.

358. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto derivanti dal comma
356, pari a 15 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

359. Per l’installazione di colonnine per
chiamate di emergenza collegate con le
centrali operative delle Forze di polizia e di
pronto intervento nelle aree ad alta fre-
quentazione di pubblico che presentino cri-
ticità dal punto di vista della sicurezza,
come piazze e vie di città, parchi, stazioni
ferroviarie, stazioni di metropolitane, fer-
mate di autobus, impianti sportivi, campus
universitari, autostrade, strade extraur-
bane, è autorizzata la spesa di 250.000 euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

360. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono determinate le mo-
dalità attuative delle disposizioni di cui al
comma 359 nonché quelle concernenti la
presentazione delle richieste da parte dei
comuni interessati e i criteri di ripartizione
delle somme stanziate dal medesimo comma
359.

361. Per il finanziamento delle misure
urgenti connesse all’accoglienza dei mi-
granti, anche a sostegno dei comuni inte-
ressati, nonché in favore dei minori non
accompagnati, il fondo di cui all’articolo
21, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre
2023, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, è
rifinanziato nella misura di 172.739.236
euro per l’anno 2024, di 269.179.697 euro
per l’anno 2025 e di 185.000.000 di euro
per l’anno 2026. I criteri e le modalità di
riparto delle risorse di cui al presente
comma sono stabiliti, anche ai fini del
rispetto del limite di spesa previsto, con

decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali. Al succes-
sivo riparto del fondo di cui al primo
periodo si provvede con decreto del Mini-
stro dell’interno, sentito il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

362. Al fine di potenziare l’attività di
prevenzione e assistenza sanitaria e socio-
sanitaria in favore dei soggetti che versano
in condizioni di vulnerabilità sociale ed
economica, è autorizzato in favore dell’I-
stituto nazionale per la promozione della
salute delle popolazioni migranti ed il con-
trasto delle malattie della povertà (INMP),
ente del Servizio sanitario nazionale (SSN),
il contributo di 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, a valere sul Fondo
sanitario nazionale, da destinare tra l’altro
alle iniziative destinate dall’INMP alla pro-
mozione delle conoscenze e delle compe-
tenze del personale sanitario e sociosani-
tario del SSN nonché dei medici di medi-
cina generale e dei pediatri di libera scelta
sulle tematiche preventive e assistenziali
relative alla salute dei migranti e dei rifu-
giati in collaborazione con l’Organizza-
zione mondiale della sanità.

363. All’articolo 12-bis, comma 6, primo
periodo, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, dopo le parole: « dall’Agenzia
per i servizi sanitari regionali, » sono inse-
rite le seguenti: « dall’Istituto nazionale per
la promozione della salute delle popola-
zioni migranti ed il contrasto delle malattie
della povertà, ».

364. Al fine di potenziare l’azione del
Ministero dell’interno per corrispondere alle
maggiori esigenze sopravvenute, in partico-
lare delle Commissioni territoriali per il
riconoscimento della protezione internazio-
nale e delle loro sezioni, il Ministero del-
l’interno è autorizzato a reclutare, per gli
anni 2024 e 2025, in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali e nei limiti della do-
tazione organica, centodiciotto unità del-
l’area dei funzionari, prevista dal contratto
collettivo nazionale di lavoro relativo al
personale dell’area del comparto funzioni
centrali - Triennio 2019-2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del 26 mag-
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gio 2022, con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, senza il previo
svolgimento delle procedure di mobilità,
mediante l’indizione di procedure concor-
suali pubbliche o lo scorrimento delle vi-
genti graduatorie di concorsi pubblici. Per
garantire il reclutamento del predetto per-
sonale, il Ministero dell’interno può altresì
avvalersi della procedura di cui all’articolo
1, comma 4, lettera b), del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74.
Alle procedure concorsuali di cui al pre-
sente comma si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 35-quater, comma 3-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

365. Ai fini dell’attuazione del comma
364 è autorizzata la spesa di euro 1.766.559
per l’anno 2024 e di euro 5.299.676 annui
a decorrere dall’anno 2025 per gli oneri
assunzionali, di euro 89.797 per l’anno 2024
e di euro 269.390 annui a decorrere dal-
l’anno 2025 per il compenso del lavoro
straordinario e di euro 66.080 per l’anno
2024 e di euro 198.240 annui a decorrere
dall’anno 2025 per i buoni pasto. È altresì
autorizzata la spesa di euro 250.000 per
l’anno 2024 per lo svolgimento delle pro-
cedure concorsuali nonché di euro 88.328
per l’anno 2024 e di euro 52.997 annui a
decorrere dall’anno 2025 per i maggiori
oneri di funzionamento derivanti dal re-
clutamento del contingente di personale di
cui al primo periodo del comma 364.

366. Al fine di sopperire con urgenza
alla carenza di segretari comunali iscritti
nella fascia iniziale di accesso in carriera,
per rafforzare la capacità amministrativa
degli enti locali, il Ministero dell’interno
organizza, in riferimento alla procedura
per l’ammissione di 448 borsisti al corso-
concorso selettivo di formazione per il con-
seguimento dell’abilitazione richiesta ai fini
dell’iscrizione di 345 segretari comunali
nella fascia iniziale dell’Albo nazionale dei
segretari comunali e provinciali, bandita
con il decreto del Ministero dell’interno 28
ottobre 2021, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 89 del 9 novem-
bre 2021, una sessione straordinaria del
corso-concorso di cui all’articolo 13, comma
2, del regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 4 dicembre
1997, n. 465.

367. Alla sessione straordinaria sono
ammessi i candidati che abbiano conse-
guito il punteggio minimo di idoneità, pre-
visto dal bando di concorso di cui al comma
366, ai fini dell’ammissione alla sessione
ordinaria e non collocati in posizione utile
secondo l’ordine della relativa graduatoria.
Alla sessione straordinaria, da svolgere con-
testualmente a quella ordinaria, si applica
quanto previsto dall’articolo 13, comma 6,
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 dicembre 1997,
n. 465. L’iscrizione all’Albo dei vincitori
della sessione straordinaria è comunque
subordinata al conseguimento della rela-
tiva autorizzazione all’assunzione, rila-
sciata in conformità alla disciplina vigente.

368. Per l’attuazione dei commi 366 e
367 è autorizzata la spesa nella misura
massima di euro 256.928 per l’anno 2024.

369. Per le amministrazioni di cui al-
l’articolo 143 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le commissioni esaminatrici dei concorsi di
cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, organizzati dal Dipar-
timento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri anche
attraverso la Commissione per l’attuazione
del Progetto di Riqualificazione delle Pub-
bliche Amministrazioni (RIPAM) sono in-
dividuate con delibera della medesima Com-
missione RIPAM.

370. Per l’attuazione di interventi di
riforma della magistratura onoraria di cui
al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116,
anche con riferimento al trattamento eco-
nomico e previdenziale, al fine di garantire
la continuità delle funzioni medesime e di
accrescerne l’efficienza, nello stato di pre-
visione del Ministero della giustizia è isti-
tuito un fondo con una dotazione di euro
177,47 milioni per l’anno 2024, di euro 158
milioni per l’anno 2025, di euro 157 milioni
per l’anno 2026, di euro 152 milioni per
l’anno 2027, di euro 151 milioni per l’anno
2028, di euro 146 milioni per l’anno 2029,
di euro 145 milioni per l’anno 2030, di euro
138 milioni per l’anno 2031, di euro 136

 



—  70  —

Supplemento ordinario n. 40/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30330-12-2023

 

milioni per l’anno 2032 e di euro 124
milioni annui a decorrere dall’anno 2033.

371. Nell’ambito del limite massimo di
spesa di cui al comma 370, sono apportate,
con legge, le necessarie modifiche al capo
XI del decreto legislativo 13 luglio 2017,
n. 116, allo scopo di prevedere la costitu-
zione di un ruolo a esaurimento dei magi-
strati onorari in servizio per coloro che
optano per il regime di esclusività delle
funzioni onorarie e per coloro che eserci-
tano tali funzioni in via non esclusiva.

372. Ai fini della tutela previdenziale e
assistenziale, i magistrati onorari confer-
mati ai sensi dell’articolo 29 del decreto
legislativo 13 luglio 2017, n. 116, che ab-
biano optato per il regime di esclusività
delle funzioni onorarie, sono iscritti al Fondo
pensioni lavoratori dipendenti dell’assicu-
razione generale obbligatoria dell’INPS e
quelli che optano per tali funzioni in via
non esclusiva sono iscritti alla Gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.

373. Il compenso corrisposto ai sensi di
quanto previsto dai commi da 370 a 372, da
definire con le modifiche previste ai sensi
del comma 371, è assimilato, ai fini fiscali,
al reddito da lavoro dipendente.

374. Al fine di incrementare il livello di
efficacia ed efficienza dell’azione del Mini-
stero della giustizia in materia informatica
e di transizione digitale assicurando il po-
tenziamento dei servizi del Dipartimento
per la transizione digitale della giustizia,
l’analisi statistica e le politiche di coesione,
e quindi la sua piena operatività e il com-
piuto svolgimento delle specifiche attribu-
zioni, con decorrenza non anteriore al 1°
febbraio 2024, sono istituiti un’apposita
struttura di livello dirigenziale generale per
la gestione infrastrutturale e un ufficio di
livello dirigenziale non generale. Conse-
guentemente, la dotazione organica del per-
sonale dirigenziale del Ministero della giu-
stizia – Dipartimento per la transizione
digitale della giustizia, l’analisi statistica e
le politiche di coesione è aumentata di una
posizione di livello generale e di una posi-
zione di livello non generale.

375. Al fine di dare attuazione a quanto
disposto dal comma 374, a decorrere dalla

data di entrata in vigore della presente
legge ed entro il 30 giugno 2024, il regola-
mento di organizzazione del Ministero della
giustizia è adottato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri. Sullo stesso regolamento
il Presidente del Consiglio dei ministri ha
facoltà di richiedere il parere del Consiglio
di Stato.

376. Per la copertura della dotazione
organica conseguente a quanto disposto dal
comma 374, il Ministero della giustizia è
autorizzato ad assumere, con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
una unità di personale dirigenziale di li-
vello non generale, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
anche tramite procedure di mobilità tra
amministrazioni e scorrimento delle gra-
duatorie in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge, in
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali
dell’amministrazione per il Dipartimento
per la transizione digitale della giustizia,
l’analisi statistica e le politiche di coesione,
previste dalla normativa vigente. L’ammi-
nistrazione comunica alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro trenta
giorni dalle assunzioni, i dati concernenti le
unità di personale effettivamente assunte ai
sensi dei commi 374 e 375 e i relativi oneri
sostenuti.

377. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi da 374 a 376 è autorizzata
la spesa di euro 403.096 per l’anno 2024 e
di euro 439.741 annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

378. Al fine di incrementare il livello di
efficacia ed efficienza dell’azione del Mini-
stero della giustizia in materia di giustizia
riparativa e per potenziare l’azione dei
servizi del Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità, assicurandone la
piena operatività e il compiuto svolgimento
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delle specifiche attribuzioni, all’articolo 16,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) servizi relativi alla giustizia mi-
norile e di comunità: svolgimento dei com-
piti assegnati dalla legge al ministero della
giustizia in materia di minori; svolgimento
dei compiti relativi all’esecuzione penale
esterna, alla messa alla prova e alle pene
sostitutive; svolgimento dei compiti asse-
gnati dalla legge al Ministero della giustizia
in materia di giustizia riparativa; gestione
amministrativa del personale e dei beni ad
essi relativi ».

379. Per le medesime finalità di cui al
comma 378, con decorrenza non anteriore
al 1° febbraio 2024, nell’ambito del Dipar-
timento per la giustizia minorile e di co-
munità sono istituiti una struttura di livello
dirigenziale generale per i servizi minorili e
per la giustizia riparativa e due uffici ag-
giuntivi di livello dirigenziale non generale.
Conseguentemente la dotazione organica
del personale dirigenziale del Ministero della
giustizia – Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità è aumentata di una
posizione di livello generale e di due posi-
zioni di livello non generale.

380. Per le medesime finalità di cui al
comma 378, con decorrenza non anteriore
al 1° febbraio 2024, la dotazione organica
del Ministero della giustizia – Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità è aumentata di 54 unità di personale
dell’area funzionari del comparto funzioni
centrali.

381. Al fine di dare attuazione a quanto
disposto dai commi da 378 a 380, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
presente legge ed entro il 30 giugno 2024, il
regolamento di organizzazione del Mini-
stero della giustizia è adottato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri. Sullo stesso re-
golamento il Presidente del Consiglio dei
ministri ha facoltà di richiedere il parere
del Consiglio di Stato.

382. Per la copertura della dotazione
organica conseguente a quanto disposto dai
commi 379 e 380, il Ministero della giusti-
zia è autorizzato ad assumere, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, 2 unità di personale dirigenziale
di livello non generale e 54 unità di perso-
nale non dirigenziale, appartenenti all’area
funzionari del comparto funzioni centrali,
mediante l’espletamento di procedure con-
corsuali, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 35, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, anche tramite
procedure di mobilità tra amministrazioni
e scorrimento delle graduatorie in corso di
validità alla data di entrata in vigore della
presente legge, in aggiunta alle ordinarie
facoltà assunzionali dell’amministrazione
per la giustizia minorile e di comunità
previste dalla normativa vigente. L’ammi-
nistrazione comunica alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro trenta
giorni dalle assunzioni, i dati concernenti le
unità di personale effettivamente assunte ai
sensi dei commi 379 e 380 e i relativi oneri
sostenuti.

383. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi da 378 a 382 è autorizzata
la spesa di euro 2.756.976 per l’anno 2024,
di euro 3.007.610 per l’anno 2025, di euro
3.011.145 per l’anno 2026, di euro 3.011.467
per l’anno 2027, di euro 3.015.003 per
l’anno 2028, di euro 3.015.325 per l’anno
2029, di euro 3.018.860 per l’anno 2030, di
euro 3.019.182 per l’anno 2031, di euro
3.022.718 per l’anno 2032 e di euro 3.023.040
annui a decorrere dall’anno 2033. È altresì
autorizzata la spesa di euro 500.000 per
l’anno 2024 per l’espletamento delle pro-
cedure concorsuali e di euro 275.868 per
l’anno 2024 ed euro 30.249 annui a decor-
rere dall’anno 2025 per i maggiori oneri di
funzionamento derivanti dal reclutamento
del contingente di personale di cui ai commi
379, 380 e 382.

384. In adesione all’iniziativa tempora-
nea assunta dalla Banca europea per gli
investimenti denominata EU for Ukraine
Fund (EU4U), nell’ambito del Pacchetto di
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sostegno all’Ucraina (Ukraine Support
package) adottato dalla medesima Banca, il
Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato a porre in essere tutti gli atti e
accordi necessari per la partecipazione dello
Stato italiano al programma e al relativo
rilascio della garanzia dello Stato, per un
importo complessivo massimo di euro
100.000.000 per l’anno 2024, per la coper-
tura, nei limiti della quota di spettanza
dello Stato italiano, dei potenziali rischi
correlati.

385. Agli oneri derivanti dal comma
384, pari a euro 100.000.000 per l’anno
2024, si provvede a valere sulle somme
disponibili sulla contabilità speciale isti-
tuita ai sensi dell’articolo 37, comma 6, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89.

386. Per il pagamento delle commissioni
spettanti alla Banca europea per gli inve-
stimenti per le attività di gestione svolte per
l’attuazione dell’iniziativa di cui al comma
384, è autorizzata la spesa di 3,5 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.

387. Il contributo allo strumento euro-
peo per la pace è incrementato di
203.000.000 di euro per l’anno 2024, di
258.889.134 euro per l’anno 2025, di
265.680.411 euro per l’anno 2026 e di
273.980.862 euro per l’anno 2027.

388. Al fine di far fronte agli impegni
derivanti dalla sottoscrizione del fondo pre-
visto dall’articolo 1, comma 724, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, è autorizzata la
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2024.
Restano ferme le linee di indirizzo e le
modalità di gestione della partecipazione
italiana al citato fondo, stabilite con il
decreto del Ministro della difesa di cui al
medesimo comma 724 dell’articolo 1 della
legge n. 197 del 2022.

389. All’articolo 21, comma 9, del de-
creto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, dopo le parole: « per
l’anno 2023 » sono aggiunte le seguenti: « e
di 274 milioni di euro per l’anno 2024 ».

390. Lo stato di emergenza dichiarato
con la delibera del Consiglio dei ministri

del 28 febbraio 2022, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 58 del 10 marzo 2022,
relativo all’esigenza di assicurare soccorso
ed assistenza, sul territorio nazionale, alla
popolazione ucraina in conseguenza della
grave crisi internazionale in atto, è ulte-
riormente prorogato fino al 31 dicembre
2024.

391. È autorizzata l’assegnazione, fino
al 31 dicembre 2024, nel limite di euro
40.000.000, del contributo forfetario una
tantum per il rafforzamento, in via tempo-
ranea, dell’offerta dei servizi sociali da parte
dei comuni ospitanti un significativo nu-
mero di persone richiedenti il permesso di
protezione temporanea di cui all’articolo
44, comma 4, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. Al riparto
del contributo di cui al primo periodo e al
conseguente trasferimento delle relative ri-
sorse pro quota assegnate si provvede con i
criteri e le modalità previsti dall’articolo 1,
comma 1, lettera c), del decreto-legge 2
marzo 2023, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46. Ai
relativi oneri si provvede a valere sulle
risorse di cui al comma 389 del presente
articolo.

392. Fatto salvo quanto previsto al
comma 391, nell’ambito delle misure assi-
stenziali previste dall’articolo 4, comma 1,
lettera g), del decreto legislativo 7 aprile
2003, n. 85, in favore delle persone richie-
denti la protezione temporanea o già be-
neficiarie della stessa ai sensi delle deci-
sioni di esecuzione (UE) 2022/382 e 2023/
2409 del Consiglio, rispettivamente del 4
marzo 2022 e del 19 ottobre 2023, sulla
base delle effettive esigenze e nei limiti
delle risorse allo scopo finalizzate con or-
dinanze da adottare ai sensi dell’articolo 25
del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si
provvede a ripartire e rimodulare le risorse
disponibili, cui concorrono le risorse pre-
viste dall’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 1028 del 5
ottobre 2023, pari a 31,44 milioni di euro,

 




